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X PAETITI 
,4N INSlìiliTÉRàA ED IN ITALIA 

1 
delti 

parliti; • .oriaai, '."dopo l̂ àVjliisione 
ij|ge-dèi .o.pyeaii fafta'u^i, Bo. 

beHoi Pkeì nel . 1846, noto sono più 
BBBipllos'msnto due, nepplira in In'ghil-
terta. Mediante il di 'lui oomplotb e 
rapido cambiftiiiento d'opinione, viril-
tóenla p'i'oo'là'ma.to, alla Camera doi Co-
'munì, il vaisehio sistema dei' .due soli 
'partUi non si è pili rioostitnito nep-
pnra nella Sran Brettagna. ' 

I toriés'e' i' ièh'ffs haniio le, loro 
'Su^diViaib^ii.iii eoBO „gli ^vUfa'iones 
1 toi'ies,' i' omnigìii, i peetiti da una 
parte, e i vecchi zohigs, i giovani wliigs, 
'\-riforiàaloH-Hdhéì S'fnó' 'ì'rèjpuj-
'Èicix'Ai ì'̂ ori'cVfòla'ir'àlfraVparte. SI si-
lino, anolie,i r«pt«6W(oo«i' teorici, dei 
.quali gl'ingleslinoa si spaveii'tano punto, 
anjiì, li fanno divèntflr perfino ministri. 
-Quest'ultimo partito'óó'ntàva alla, Ca­
mera dai Comuni tre soli menlbri: 
Sir Oh., pillse, M,, Aulìeroii-Herbert e 
il profeaspre Fttweett. Ebbene ricordate 
la mozione del 27 marzo 1872 di Sir 
Charles I)dk8?Egli voleva eatiere'oóine 
erano spese le entrato della Corona. 
Non basta : feoe un giro r'um'oroso ìu 
Ingiilterra proolaman4p prinoipii re-
.pubblicani., "Venuto il giorno della di-
aoussi'one, raccolse tre soli voti. Eppure 
fu poscia,, assienfe al ]?RWoett, .ministro 
nql Gabinetto Gladstone, senza obe la 
Old England fosse mlnimamente.aopsaa 
dalle sue fondamenta'. 

Sheldòn Amos sintetizza .cosi llaz'iona 
del parliti nel Parlamento inglese; i 1 
radicali' hanno promosso le. riforme ; i 
lories le hanno modarate : i whigs le 
hanno compiute." , , ' , | 

Dunque, se si vuole che cessi l'at­
tuale atonia politica, bisogna parlare 
con sincerità, agire ooii energia, sce 
gliere con lealtà il proprio posto di 
battaglia, rinunciare al facile orgoglio 
di essere, ogni giorno, i salvatori delle 
istituzioni. 

Chi sente il proprio aariguè scorrere 
lento e tranquillo, ohi ha paura di 
ogm^ riforma, ohi tome ogni cambia­
mento, vada a destra; sarà il freno. 

Chi sente il proprio cuore intrepido, 
ardente nella battaglia, vigoroso nel­
l'attacco, vada! a'sinistra'; sarà il mo­
tore.' , ', , , 

Chi sente il proprio animo travagliato 
<la un ardore inestinguibile del bène, 
ma lo trova inattuabile, perchè'rappre­
senta una troppo alla speranza, vada 
all'estrema sinistta | il simbolo del­
l' ideale, che è Jiote la ' pa,rtB ' pii\ no­
bile di questa granila esistenza., 

Siamo tutti siiicerì nelle parole e 
ieali nelle opere. 

I p.irtiti saranno presto licostiluiti 
e cesserà finalmente questa geacrale 
menzogna da cui i corrosa la vita po­
litica italiana. 

Eugenio V,alU. 

H'clero austriaco è socialista 

È curioso questo brano di una cor-
risppndenssa che mandano da Vienna ; 

" In Italia non s'è vistoanoora alcun 
«arcedote dedicare i propri' àtudie la 
ipropria attivit̂ à alla propaganda delle 
ritorme snóiali ; up, p'̂ ê e nostro pon fa, 
o stima di non, dovere o noni potere 
tanto, Qui il olerò ha un senso mollo 
più alto e molto più,lib^o .4B' prapri 
dirit'li,di iflj^iati'va /-qui ;i|^olér,b.^"già 
in molta p.apte e, spinto, dell'esempio, 
audrà diventando tatto sooialista. Al 
Congresso dei primi del mese, l'oratore 

più applaudito,, e anche più .compreso, 
fu il Liechtenstein, ohe appunto gvsya 
svolto un progranima dì riforme sociali, 
confortandolo di argomentazioni attinte 
al Lassallaed àl'Mìii'ìt.'Certfal'pel clèro, 
que.sto adoialiamo non è un fine, ma un 
mezzo; il sooiatiamo nello sue mani>é 
l'arma che devo condurlo, come pensa, 
alla ricostituzione'di urio stato teoarìatO-
Ordtioo. B'ohe importa quésto? IÌ popolo ' 
minutp aenle pi;cti e clericali impre­
care al capitale ohe è o sappone sia la 
sua rovina \ lo sente • predicare contro 
quella dottrina di libero .scambio da 
Cui drede ' sia próVenijto il mlnojri va-

'lorp êllff suapróàuzipnci lo gerite pfo-
'tn.ettere Iji guerra a quella, grande in-
idusWla che ha''rovinato o'ridotto'a^lì 
sgaoflioli il suo lavoro raJbUto i lo'sente 
indicare nell'ebreo il'ìièmiòd, nell'ebreo 

,oha,.é qui l'unico o poco jfien ohe, l'u­
nico rappresentante del capitale della 
igranda ind'u3l'rift,',del grande commercio! 
lo sante,'insomma, sviluppare sìstema-
tlcanjente'ladò,ttrina ecóiiomipa e so­
ciale di cui ha il senso' oonfusb, 'ome 
.volete che non 'b.itta le mani ? „ 

PJUMEMTQ NAZÌJALÉ 
, , OAHBEA DEt DEpélATi , 

Presidenza. BrANOHBRi 
Seduta, del 17. , . 

. Àpresi la seduta alle ore 2,23, 
Si riprende la discussione del bilau-

cioidi agricol ura industria e commercio. 
Si alza fon, Mioali. È d'accordo con 

vari oratori nel sostenere ohe sono 
inopporltìne carte edoriomie'p'foposle. 

•Difende' enargióànìierite le"souole'pra-
liohe-di agrieoltura;"àenza la'quali'le 
scuole • superiori rimarrebbero ' Senza 
scopo. • • ' • • 

_ Assiou'ra'Vollaro òhe le scuole pra­
tiche di agricoltura non maritano cen­
sura, perchè'èsse hanno, effettivamente 
un indirizzo'piiatioo. ' . ' 
' ''Associasi al'plauso, tributato da Be. 
rio alle i:|ostr'e Camere dì coni)mei;cìo e 
ai nostri concittadini delle Repubbliche 

, del Piata. 
I Colombo replica partitamento alle os-

aervazioni del ministro dell' interno 
sulle scuole agrarie e industriali, 

I . Insiste nella necessità obe tolgasi il 
dualismo fra it ministero d'agricoltura 
e,'quello dell'istruzione a proposito 
delie scuole industriali e professionali. 

Crlspl'annunzia alla Camera che do.-
' menicapi'ossima 19 il Ke partirà alla 
I volta di Berlino per restituire. all'Ira-
I peratare di Germania la visita da esso 

fatta al Re nostro e all'Italia' 
Tal avvéniménto però-non poriorà 

l'interruzione dei lavori parl.imentari. 
Il presidente ricorda al presidente 

'del , Consiglio, Uiatej-pellansia di, Im-
briani -comunicata ieri, e, annunzia 
un'interrogazione suUo stesso argomento 
di Di Braganze. 

Crispi dice.'se anche la domanda di 
Iphriani fosse di interrogazione ri­
sponderei subito, 

Imbriani acconsente e svolge la sua 
interpellanza convertita in interroga­
zione al ministro degli Esteti circa la 
condotta del Console generale ' italiano 
in Trieste che lede l'onore, il senti­
mento e l'interesse nazionale!' , 
_ Accenna al fatto, come fî  annun­

ciato dai giornali, e deplora ohe il 
OQpaole fluraiido discendente d.i fami­
glia patriottica siasi legato stretta­
mente all'Aijs.̂ t,ij:(,a,, ,§_ n̂ ,, fa:̂ QrJaca..gli 
interessi, ÌO'B ttì^eiandp inyeóó quelli, 
italiani. ' , ' ' ' . ' , , , ' ,' 

L'interrogante accenna,' .àlt'rj fatti 
dimostrando come quel' ijostro Con­
sóle non trascuri oco(3ion«i per .osteg­
giare il's'eiitiihento nazioiijile,.', ^ 

Domanda esplicite diokìjiraziónj.'.dal 
presidente de.l Consiglio ,e. dico .a\ 'ÌL\-
chiarer^ soAdisfatlo, se egli,' prométte.rà 
appurati 1,fatti, di punire quel funzip-
zionario indegno dell'Italia., , , ' 

, f * * 

' Oi'Br8ganJB'svo%e'Ia sua interroga­
zione sull'identico argomento. 

Si aUg Onilpi (Movimenti di atten-
zioiie). 

li caso a'ocennatp, dagli, interroganti 
é da tiii appresi) dai giornali è po'st 
atr.ino, H38urii0',rièllé' sue' varie parli 
'che non posso -prestarvi fèda. ' ' '•' 
, Appena' letta -la. nnti'zia tolegrafaì al 
console di recarsi a, Roma- per dare 
spiegazioni. j^ , , ,̂ ,̂  ,, , - , 
" Non si può condannare un oìlladiho 
senza averlo'intÉfèo.'"" ' ' 

Il console sarà qui domani, 'tì' se il 
fatto smmissimo risulterà vero, il Go­
verno saprà fare il suo dovere. 

Iinbrlaiil ringrazjji. , ' , 

Balio interroga il Miniatro degli este­
ri se sia vera' la ilolizi'a, sul divieto 
della introduiionè del 'b'cstiatoe in Fran­
cia, quali ne slaiio lo cause, e quali 
provvedimenti intèiidii dkre il'Governo 
per sconginr'are'i 'danhi" che derivano 
dalalo'proibiaio'n'e.', "' 
• Crlspì ri§JJ6'iidé"-'6he appena ebbe' tic 
tizio del dWietd' 't\l ' importazione' di:! 
bfstiame'ìn Fràiftìà telegrafò à Mtena-
brea, il quale riépbàè che la misura 
era stata presa tn'''B«guitó ad alcune 
febbri aftostì ' scoppiate ' in Svizzera e 
nel' timore cH'ó 'il'' bestiame svizzero 
potesse entrare in. Francia per via 
d'Italia •' • '•' 

Assicura che'il Q-Ov'érnoitaliano farà 
tutte Io pfBtioĥ f 'presso il Governo 
francese pefch'è II olvielio' cpssi al più 
presto e ì • darrbi ' slèno i più lievi pos­
sibili. 

OORRIiai POLlTìGO 
' li%i'l'r,-M',8A' '" • I 

t 

L'ultinia seiiuta del Congresso della pace : 
.. a Roma. ! 

Il Congresso per la pace nella sua 
ultima seduta, che ebbe luogo ierl'altro 
sera e terminò ad ora tardissima, ap­
provò, a grande 'm'iiggioranza' e tìopo 
vivissima diaoussione, "a- cui presero 
parte i più hotevoli frai congressisti, 
le, conclusioni della Commissione circa 
i modi pratici'per organizzare in Italia 
e rinvigorire il movimento in favore 
della pace e dell'arbitrato internazio­
nale. 

Il Congrefiso quindi indisse una nuo­
va riunione 'da tenersi a Milano nel-
l'esfato dsll'ji'niio venturo, affermando 
ancora una volta che il movimento in 
favore della pace e dell'arbitralo i.nter-
nazioiiale'si-deve'mantenere affatto e-
straneo e superiore ad ógni 'partito. 

Quindi il Congresso chiuse 'le suo 
riunioni con uno splendido discorso del-
l'on. Bonghi., 
, Bonghi parlò elevatamente'dei bene-
fiet della pace, dei danni della guerra] 
e rilevò cumo' ao i-governi adotteranno 

• i voti del Congresso, ciò che non potrà 
non essere, poiché le bn'one e sante 
idee per quanto debbano stentare pel 
trionfo, finiscono sèmpre ad imporsi ni 
l'umanità, -essa ne sarà grandemente 
avvantaggiata. ' ' ' 

' Rilevò la serietà e l'importanza dei 
lavori del Congresso, e augurò ohe gli 
altri ohe succederanno a questo dì 
Bp.nia, diano gli stessi, frutti,-e'dimo­
strino ancora una volta come si sappia 
lavorale,, anco in Italia, a prò' delle 
cause.giuste. 

Terminò il suo discorso con un ca­
loroso saluto ai congressisti. 
, .tìaiudi il deputato Maz-ioUni rispose 

salutando l'pn., Bonghi e lodandone 
r ipjpàrzìalità con cui diresse i, lavori 
del Congresso. • , i , 

I , Iliprof, Saniararo salutò la stampa, 
,rlng,tazianàola dell'appoggio prestato 
alla,causa della,pace. ' > -, : 

I L'o,n. Moneta,, applauditìa'simo, insi-
, stette sui nobile scopo del-Congresso e 
, sulla necessità di diffondere in tutta 

Italia i propositi di.j'aoe.-' 
I . .Oltre ai oongressisUj assistevano alla 

(Seduca .di ohiiisHra i deputati ' Costa, 
Mnssi; Calciati, Baapoli, ' Ferrari ed il 

I .senapre Cadorna. 

Quel ohe fu yolat.a dalia , Commisslons 
per la rifofma delle opere pie, ' 

'"Jèri la Commissione delie Opere pie 
ha votato ohe i ministri del culto a-

vonti cura d'anime ,niin possono parte» 
cìpare alla amministrazione,delle opere' 
Pie. , , ,• 1 

l^otò purè l'ammissione della., donna 
alla amministrazione delle 'Opere 'pie, 
quando nelle tavole di fondteio'né sia 
stabilita la ooluparteoipazione loro. ' 

Le acduSB obntre il aflniolb llaliàno ' 
• a trieste, ooiifsriiìatB. 

/ La. Tribuna e il, i3»V;̂ '«p,, di ieri 
sera'pubblicano delle lotterò da l'rli 
nelle quali sì coiiterman'o ' le a'dc 
mosse contro il cav. 'liurandà Col'isola 
italiano in quella città', i. : 

.Quplje lattare dicono ohe il cavj Du­
rando mostra soverohij . atsqiiiesoettfa 
verso i desiderj dal governo a\istro-ùn-
gaj'ioo ,ed ò .sempre ostila ad ogni ma-, 
nifestazione italiana. 

La causa oontro Costa é'oómpagni, 
, ^,[ rin|^i«8j,...,|;, ' ; 

La cau.'sa contro l'on. Còsta o i suoi 
coimptìtuti,.ohe doveva 'discutersi ' ieri 
alla Corte d'Appello, fu rinviata al 7 
giugno in oatiÉa'"de'll'àSÌ6'iVzà"'dal sena­
tore Ceneri, difensore dell'on. Co.sta, 
trattenuto a Bologna da urgenti, affari. 

Il depilato G.ilio,' malfraàd sii.i afver-
savio'ipolUioo deil'On. Costai-èssendo mi­
nisteriale, volle voibntarìameute aggìun-
gorsi alla difesa del collega. Costa-, 

sha situazione. Ma l'opposizione OOiiljro 
la triplice alleanza aumenla In Italia,. 
e forse nei prossimo dbbcooamtìrtitt ri-
marrè a Bapérsi.sa l'Italia' debba re-' 
staro, nell'alleanza, oppure nòj -•.' . 

Sarebbe dpplprevpfe ,qhe l'Itali», ,en« 
trn'ta l'ultima nell'àlleanea, l'^bbando- i 
tiaàse' pei' la prima ,,. ' 

COSE D*AFRICA 
Un'ordine del Governo — Per oooiiparB 

r Astiiara.- ' ' 
Il Governo ha trasmesso 'alla'Dlre-

zione della Sanità Militare a Napoli, 
l'ordine di tenere pronti per Massaua 
gli arredamenti completai per- gli ospe­
dali ija campo, le tendp ed altro.. 

Questa notizia vivamente commen­
tala eonfornta "l'lÀenzione del Mini­
stero di oocuparo l'Aàmara odnriettend'o 
le, mosse delle noalre/tinppeooh'quello 
dell'esercito .di .Meuolik., 

M.t: ES ' r i f iS lS '* • -

Eslenèlone di scioperi in .Germania. 

Acqui?grana 17. Tutte le miniere del 
b.jcino di Wurra, meno Una, sciope­
rarono. ^ 

L'ordine non è turbato. ' ' . ' 
Sroslavia 17, I ' mina'tori di Weia-

stein cessarono di lavorare. ' ' 
Parte degli operaìdelle miniera prin-

.oipespbe di Wa.ldenbqrg scioperano. 
Berlino 17, Secondo ,]a S'ì'eisinnige-

zeiiimg i negoziati per la cessazione 
dello sciopero di Weatfai.ia dovettero 
interromperai, la' depulazione dei pa­
droni avendo dichiarato di nott voler 
tnallare senzo'ìl direttore della miniera 
Kràbier, che.'si oppose nettamente, ad 
ogni negoziato. , 

Il viaggio del Re a Berlino. 

del • Tutto'ò pronto per la partenza 
Re a Bellino. - ' 

.Dall'Itali.! partirono alcuni funzio­
nari di pnbbljcti sicurezza, .destiuati 
parte a i eriino, parte lungo la , lipea. 

Il Consiglio 'mu'nióìpale di Benino 
con un comunicalo ai giornali invita i 
proprietari a decorare le case lungo 
,le vie che percorrerà- Re Umberto al 
suo arrivo. 

Ecco poi alcuni nuovi particolari in- I 
torno al viaggio del R'e ; j 

Il Re il Principe di Napoli portano 
come'bagaglio-91 colli, dui quali ' 27 
viaggiano npl treno reale, altri già 
p,artirono con i treni ordinari, fra. ipri ' 
ed oggi! . ' , I 

'Il Re'ha oi'dinaÉo Che ì servitori I 
portino la'grande livrea. 

, ,1 oonifnijntl del " Tagbialt „ 
e la tripìice alleanza. 

• .Ha fatto impreasiohe un articolo del 
.Wiener Tagblait, il quale,' oommen-
t^iido il viaggio di Te_ Umberto a Berr 
Uno, osserva ohe IJrab'ertp I si affretta 
'a recarsi'a Berlino, 'meiilre. lo ' Czar 
•differiaoe sempre il-suo viaggio. 

"Eintantoohè non sarà sicura del­
l'amicizia.della Russia, 'continua il gìor-
,nal,e..4i,yieni)a, la ..Germania ha, bi­
sognò iléir Italia e questa può appro­
fittare del momento per migliorare la 

pitìpù Te^égMinmi 
,„„, ,M(WMmii 17. Î na riunioni) di operai 
'use aolopcr^nli a D'ortmuni approvò il oro- ; 
iole ' Batto por iitì' «boordo. Se i 'padroni lo-

accetteranno lo sofopero oesàetl! mar-
tedi. Prevedesi profeima anch'e la fine 
dolio scipperp di Aoquisgcaim.r, 

IIÌÌÌWMINÌF 
' i • - , ' c ' . , . " ' ' S i i l i i^,;-' ' • >' yi • • '•' ' 

; ' SepttKa yiya Vèr 18 inni; 
•"• A" Géftzano fu ricivenota' dna dolina 
diiaBS.'ilint'auni-òhe dai ben Is.anMitìi-a 
.Stata rinchiusa in,mi una camera,lurida 
e pestilenziale , ,, ,. , , . - ' , , . 

',Ln poveretta' fu travata 'auda(.,qra 
tutta gonfia e'sporòà óltre ógiii dine j 
aveva-lo unghie-lunghl3SÌtUa"éd i cap­
pelli, arruffati .pioni di polvere. L'infe­
lice è inebatita,, Molla ^tassai oatnera 
.erano.in sua compagnia alcuni grossi 
'gatti. ' .' . . 

Pei- ' unico 'cibo ' le ' veniva ' sommini*, 
strato pane ed acqua.'' ' 

l'are che fosse di buona famigliai'ma 
non fu possibile iii|Corft id.oiififlparla. ' 

Fu arrestato certo Maggiurani''',ohe 
la aveva riiiohiusa per approfittarsi di 
un vìtali?ìo. ' • • ' 

La casa di un asibasoré èomuniils ' 
minata colla dinamite. ' 

Leggesi ìtt una oorWspondenza da 
Genova' 14, alla Perseveranza •: 

, In aaa delle scorsa, notti,,una epa-
..véuteyolp .tle,t,ona?|ÌDne, .destava, idiiso-
,prassaltó_ tutti gli .abitanti'del .paesello 
di Propa'ta, poétb alle .falde ci'unó dei 
Monti'che oirbondano Ili oittà.' " •• 

Trattevaai d'uno ecoppio di' 'dinaiDoite, 
con cui orasi tentato, di gettare in aria 
la casa dì.pertp;Domenico Saramoglia, 
assessore comunale, ed uomo general­
mente beueviso da tutti. 

Il locale fu Bdsai danneggiato, rotti 
'i vetri, frantumata la- porta, i banchi 
e molti-oggetti di bottega; per fortuna 
nessun danno alle persone. 

S'ignora chi sìa il tpaligno che ha 
óompiuto il brutto t(rò, ed il Consiglio 
del Comune, adunatosi B' urgenza, in­
seguito a tal fatto, delibero' di' stan­
ziare un premio di lire ,600'a> chi sa­
prà,indicare l'aiitoro dell'attentato. , 

Cose d'altri tempi. 
, Nel Calabro dì Catanzaro troviamo il ' 

.seguente brano dì oronaca, che pare di-, 
cinque secoli fa, . ,, 

« Domenica mattina avvenne un gran, 
chiasso nella nostra città, a'catiaa oh,e 
una folla di femminueole accompagni 
prima, fila chiesa del Monte, poscia 
all'Episcopio, in mezzo a grida, urli,» 
fischi dei monelli, una povera,donna 
invasa, coma, si diceva, dallo s'pii'itb 
maligno, per esSora esoroizW'ata. ' ' 

I In chiesa un monaco tentò di scac­
ciare Io spirito dal corpo delt'indemo-

- niata, ma non vi riuscì,,per cui man-
dolla al vescovo. 

Il volgo affollatosi nella, corte del­
l'Episcopio ed in via Dnòiao,-seppe'fi-
iialraente che lo .spj'Wto di'-lin tal Gio­
vannino, corista e uooilo: in'Catanzaro 
otto 0 nove anni fa, qv% uscito per un 
piede dell'ossessa —.e oî sl la gazzarra 
ebbe termine pel momento. 

Però i monaci della chiesa'del Monte 
non hanno ancoraterminata la loco cura 
e la donna' spiritala fino si stamane è 
stata oggetto .dalle energiche, cure e-
soroizmnli, a, non 'è*nnoora,gparita... 

Peccato che a' qìieata roba, da. inedia 
evo non ai possa far'segpiro uh' brano 
di cronaca taoderna; cosi concepito'.' ' 

"Leiautorità di.P. 8 hanno mésso 
in, «domo pelrii) il monaco. Il vescovo 
e, tutta' la,santa bottega „. 

One'peooito I... " 

700 case dietrulte da un'incendio, 

• Quebeo 17. Un'incendio distrusse 700 
caso. » 

• Mille famiglie sono senza tetto. 
I danni ammontano a ottocentomils 

dollari. 
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i a i . B B N È M C E N Z A : 

| j |;Df'%tt('gli"Rppiw[tìj 'i |K-tW 

:̂fluó8to "dtibbìfl ;6L«tótò5%pll«ivató *%ij^^ 

• ,;Balìuiia,jdatt:8eslo«i;e800óijto! in -cui s a -
..rebbè iimtileVripstisìtóas di olò e tà pili 

'5j^^l4è^i|(^-.:|!!<iS»|^^t4>^^ 

Stlfeoy (SióriieitfPBgìidnOì sSostorneWe-^ì 5n 
:: ;li«ó«i fedeiiieólpjo '̂̂ ^̂ ^̂  
3i''(JBÌei1l5*;iobìittiik^fa;-VqiBp'^ 
•:'; ' 'B|^'4é!ielSf'm,'ovjj4^''^nipdo, ii^ 
vTajénWÙ^ VÌta,lJ8r'jib8{*i G 
fv: hGolprft;%i}.,iijon;rijjonosopnp;altra ca-
F r i t i M l W èfeiMMtói/ed'' à f t ra^ . 'W 
J'4én«ti';cllé^'tììì'M!8Ò^ Wi '̂ fiite^ '̂'̂  

;tihflUjaóSto:;dt.tttiìibRmbvno;>al-> Giardino 
: À :a'In&n!!là-;i3Wd6i(ité siil resoconto degli 
j''"tìlliinidtìe' ¥n^ 

" ; ^ : ^ ^ ^ j i | | & | | s t | |S | t |ba |nbini , ;. 'sotlvatti 
;; ' ' ; |nèui lÉé ' io ; friqueritaróno per brevis-
J srreio. t^n|B(),gpliPSiòf;P{t)oo^j'g a 40 lire. 
.^/^jBiesss; le bontà doli' ednsaiiions ohe 
jsintì : fiifl.rdinv' «"impartisGe ; ed il vantag-
i ; ! ̂ io igienico I morale ' e • di prepàrazioiie 

alla spnola ed alla vitai ohe bimai ,ne8-
T ' fònb'oqnteaia'ft'tlio.nifruiao(jno,i bainbini 

'^clie lo •fr'iw.entaup, èfividante óie, quelli 
...phe :vi aono aipmesai gratuitamente'ri-
'cevono lina beneSoenza- corri»pondèni8 
•al oòata, é'tjuaUt éhiaónb' accettai;! a 

, 2 0 8̂  lire;,al nie3e,,gp.i}ono,un.'.Van­
taggiò proporzion?iÌo al .mànoj ohe pa-

,',.gaj\oi •;.:. ' mvr. •';••;;;••• - z ' ' ^ / 
(Jlì'agìliti per óoiilral'io, ohe'oottiri-

bniscprià B'lipé aV ìpesej liPn ' Bolo sal­
dano il' costo deli'ediioazipne, ohe ri-
oeyonu, ma, pagano anche ..pati-gli 
altri!'''"';".!,,','! ,̂ ,j ''''i.'^, ' iui-:,.^.' ^' • ì' 

Ora, vo.lendo, oonsider^re lo, slatp di ; 
fatto, troviamo,.,che';aejiicorrente anno , 
nel GìardiMo.i di- via Tóinadinì', aiiprà • 
••704_nscrUti;spn0"l'5-,f •bMbiiiì ;'itihé''p'à- • 

: "^àtió*".L'. 2; .;9 che 'p4ganb;i /^3,p 19 ' 
gratuiti j liei il<ard,ino,,(li;,,-v'ift|,tV;ilJalta , 

; i pag»i)ti.l4,,;^iaonOi,9;;i ipaganti t . 2 , 
: rsono.i-ilB ed i; gratuiti-32.''soprK'60!Ìn-

scritli'i il'ohe yliPl dire' in-al t r i ' ter- j 
iiiì'ni' cka olt-re Ta' «e tà 'der'sèrvì^ip ,,,fe , 
data gratuitamanta ai,,figli d,ei,.ppyero , 
8..se.ìBÌgi'stailanienle:ai, % | ! del..nieu'o ' 
.agiato, ciò. ohe ìOÓstituiaoe. una vera • 
beneficenza. ' ' '" ' ,' 

;; 'Se i 130'; bam'biniVfós'Boro 'tutti; a,-
; 'giati e .paganti lire'5, i'Giardini niin ; 

.)ivreli)bero,bÌB,pgno , di; nessun, susai.dio, 
anzi presenterebbero un ciyanzo sulla 

• spesa annuale- che- è di ppoo pili- di : 
:;; 6000 mila.liire.! ; » ; , ' : . . ; . j 

V A maggior, evidenza citiamo 5 l'csem- ; 
pio dì Pordenone, : deve' uh asilo ohe j 
dava la minestra ed era;.frequentato' da 

i, . ;'i);i'bambini, jiambiitó, un Ipoj^le.infe- , 
;, : Sipe, i.n una buona oaaa- circondata da j 
'r ridente campagna e trasformato: in ' 
.i: Giardino' d'Infanzia 'cpn un; buòne j 

maèstre, accoglie ora t-i2 bambini, ; ' 
;Ì; ' Grli operai ..pprilenpiiesi hjinnp.ooni- ' 

gresp benisaimp che ,un,.[looale,iisanp a 
spazipao, gli 68«oizi(igieBÌoi, l'acquisto 
dei'prinoipii delle' virtù ?noralì ec i t ta-

;;; dine, l'avviamento alla soaplà , ed al 
f: layorp, posacnq valere, assai più ohe 
;f, ;Bnfv'Hppde!ja::(li minestra. Chi potrebbe 

mettere in dubbio che l'asilo di Por­
denone non abbia continuato ad eaaeré 

>•:;., ppera-'di bPneiioenza? 
; ; ; , ; , Sa. il,,; il9Strp,p;gpitale, ..come è in 
;,,;.t;:li|^pgettp,ffiiÓ9sseii delle, stanze di doz-
j ' v o z i n a h t i «per le persone rieohe ohe voieaaero 

ivi essere' Pura t&;,' pagando certamente 
SJ .1 .piiVìJI'quell(ì';ohe costa il; loro mante-
1;;;, ^iaimejitp,, ijjjisp che;jl'pper«i periìerebbe 
• ; ' ; li carattere .dubeneliceiizaV . i 

; Se ceaaaaaerp. i'Sussidi e specialmente 
S; ; qnellp'del ,'Municipio che-oorriaponde 
•; : ; all'affitto dei 'locali; i" Giarillni d',m'-
;, ; fanzia dovrebbero sona' àlirp chiudersi, 

; -NèiiiSiardini^d'infanzia si iaoótflgpno 
iV rjiichi, e, poveri, ma gli uni; :pag((npi,gli 

altri . SOUP accolti gratuitamente,. È 
atcanO ohe si seguiti a dire che i-Giar-

àinid'iafauisia sono fatti per ! riooW, 
,ttiàrilré:i*;i||aie;':af*l|f6bel.é^;l'ópeMto^ 
e ohfl à\Je|nMsi diÉitósta tSiichà/^ai; 
ooiifiieeàlò[;talla. pàttespoia!* 8Ìa;nP-vi 
''jirétesl^lnftìi'i^èl^:'p||irp/ " ;S • .-Si ' 
;:;,, A'.'jÌàM||,iii^,l$|S;!;:eSis't|yano. 'BttS 
;;60noìé;?:Ìilila'^fò^^^zì6v;o|p: ser^t*^ 
;^Bpp| t»Ì l |^ | | |^ i f i Ì | |g t |^^ 
dÌ!Sv'"3pffie«itÌi**ohe"atììj'avft i f̂ gli' 
degli ngiati; vi eritnp ppl le-sotiole, 
private;;ohe aoooglievaup ;ba«bìnif delle 

gl)|Jìpl'Ì,;ÌÌH»Ì|(lìe.;?, 
.i.Appana:. parliti gì i. hustriaei, le - due 
'tóitole"-'*ei(n«t'P migliorate'9'paf'éggiata 
'elèaòtìple private scomparvero j riooSiì 
,8 poveri al,.trovarono a sedere sullo; 
Bteaso ibàncp. • ' ' ' ;; 

Chi po|:rà negare ohe qiieato Jtbn' iva 
|;ii;n''prógrfe8So"oivile? . ;..,,; ,,. 

;• ! .Giardini d'Infanzia fnrcno istituiti; 
sullo, stesso princìpipj Lo alatalo da­
rebbe il ppslp , a ' IB, gratuiti, su , 40, 
iiia a questa I proporzione, non ai bada,, 
tanto è vero ohe in Vilìalta; il numero; 
dei gratuiti "siipera 'quello dei semi gra-
tiiili; e ,doi paganti insieme.,,, 

Siantp ciò,ptì potrà .mettere in d«b-; 
bio che i nostri .Giardini non siano opera; 
di benefioenzà ed istituzione eminenle-
nsèiile-:pPpolare? :' \ 

,t»topi gireoi. •?pi cpuosoete l'esemplare 
jpiAlliellò'^aei iteiiipli grédi, gwallo.' ^l 

, Peltuùi. Non; avets'iitnarcito ir'grtade 
sciaplò di ifaterialacòha ai è :&tiip;jper 
gitt%ère a . qiiell'eleganza dì:;;;ii»ee? 
Qùaiita colonne ! loftspazìo fiénfllgua-
glià lo spaliV v»olp.''Ma flaell'lllpio, 

;a%ttp'gepm%feij50j;»pò|Ìiò dl̂ ^ 
;é,;eaap •.puf* dell'arte sofi'ttiflós e n'8f 
-vi ititorniata»? ;•::•; •:» '-•; ,-;;*,, 'fjr 

Colle,pietre litilizzatètflai'gftói per 
co8t|urra; un leipplo di 400 persone, 
al medio.evp ai sarebbe f a t l a r i n ' i m - ' 
-iMaBaaoiittèdrató.AllòMsi mirava ad nn'i 
ideale affatto diverso, • ! 

j . S i stirava, per/còsi dire, la materia,' ' 
la ai raffinava, la si assottigliava per 
portare sino; al cielo delie volte smi-ì I 

I .aiiVata. 'Non'c'erano ohe ielle apprlnré; 
I nelle cattedrali degli ultimi tempi del- | 
j l'arte gotica, Tutto vi era laoa ed oi'-. j 

'nttmenti'avmbolioii' Si è aoppresso, per: . 
I quanto si é potuto, il corpo di tale'• 
' màtét'ia per' non liiattervi ohe del-; 
!, d'anima;, ' - - ; :'l 

BOULANGEK STA MALE 

tnaiKo p. p , aotamavano a 188 e ricor­
dati, i »oMÌ!;j3»iydòfijBti|';,*SÌgóno date 
III sopì le pì|(;;;|rt;ecÌBe;B^iègH»;ìonl sulle 
singole r isulMze dei ; bilancio, mease 
in obnfrontÒ'iSàhe~(»|;:^ttelle del pre­
ventivo, nonèw snll' iàx#titB de! ; pa^ 
trìmpi(|p aoòialtjr. Nellltij relazione si 

, parla ;'tii(ilie:;|iil'àttiv!tàtdel Sodalizio 
géj; cpnlijnu9l|':?i)iaya':.4Ì'«9SO;. iniziala 
.aKplizijalia'delle Jryg*f!S;'Òaiffè;-Sper la 
prenzione della: Società dai pabblioi 
.spatiaòSli.;'',,, 

'" Alla- reiazlpne della.Direzione segue 
un, rnpportórdel Eevisprì 4O'Ì '*OÌI"M;Ì 
quali.ifppo, aver ..esprèsso alia Rappra. 
sentanza ,a. nome del Sodalizio, : la ', r i . 
òohoscenzà per l'opera sua, propongono 
un ordino del giorno, per l'approva-
alone del bilancio, òhe preaettta i sé-. 
guanti estremi! ; i.i •' <• ' 

Altivilà 

Contribuzìpni soci patrooi-
natari 

Tasse d'ammissiotte 
Conlribuzioni soci ofJetttti 
Interessi di,capitali 
Entrate straordìuarie 
Crediti verso i sooi . i. 

l i . 

Totale L, ' 589Ì.18' 

6, lÀPeeilé.' 

VUpàìhm il Parigi 
E. LrARCfllTET'XUaA. DEL i"ERBO 

';,''i,gì!COBi«i« , i^éi>i»o •. ' 

' ; 'L'Espqsizioné del; 1889, per ponioa-
,sione ,ditnttij.è; l'espressione.di nn!arte, 
se non nuova per lo meno giunta al­
l'apogeo "dello BviluppO. ., 

Il ferro che, dapprima, prendeva 
nellpi.còstcìizipni: il. pasto del legno, 
.soppianta,pggi, tutti.,gUs altri metalli.-

fi'ingegnere detta, le SUP leggi' al-
l'arphitettp, •0a'artft affatto moderna, che 
pi.,o'elpispe polla suapriginalità, è sorta 
iinsomioa.:-.'! . ...,•: '•, ;;.i" ; • ' 

' i'iia'iiiitolpgià aveva diviso la starla 
in tre 'àà : l'età .'dell'oro,''l*età dell'àr-
g^iftò;» l'età d^tferKp. .Dal » pwntp; di 
.ylatabdall'arte. edilizia, è più acconcio 
:il: dividere .la civiltà in tre epoche ; 
l'età del legno, 'l'età della piètra, Téla 
del ferro, 1 

L'uomo ohe, altre velte prendeva i 
materiali che.gli abbiscgnavanp sulla 
sapevnoie della tèrra, fra i vegetali 
•oie Ili' iriooijrbiio, 'ha scavalo in sèguito 
le cave di pietra per fabbricarsi dei ' 
rifugi più splidi. : . 1 

' Oggi, .esso spava delle miniere, cerca 
nelle viscere più profonde della terra, , 
e la sua industriane eatraeil metallo, 
più'flèSaìbile, piùraallèabila della pie­
tra e. che ai presta a degli' usi ignoti 

; al 'nostri avi,. ' ' i 
I ' ' É i.r'ferrp'. pliÒ .ci ha dato 'quai pam-
; panili Biaderai e quallertorri gigaate-
; sche,.la. cui alteiza non avrebbe mai 
• potuto raggiungersi colla pesaiitp e 

fragile pietra, " , 
I È interessante a questo proposito il 
' pareredato da Renan in, un POlloquio 
; Pye gli ai era chiesto se per avventura, 

egli scorgeva qualche cosa , di gran-
dioso'nelle costruzioni in ferro, di una 
arte cosi strana, cosi nuova, cosi adatta 
agli usi e ài bisogni moderni. 
; ^ Credo — rispose l'illustre dilet­
tante filosofo — che qneslo grande 
aforzo abbia prodotto un' opera bella 
nel 8UÒ genera di bellezza al quale 
non slamo abituati, ma che bisogna 
.amiaettere, ; i 

, Le cupola in ferro non hanno evi­
dentemente nulla di simile a quella di 
Santa Sofia o di San Pietro. E notate 
ohe San Pietro, ii», realtà vastissipio, 
lion ispira ohe. pna medioore; impres-
aipne di grandezza ai ohe, per appi'ez-
zara l'altèis'^à della popola, ' bisogna 
aalìrvi. •' '•' ' • ' ' . ' 

-.D.'altro canto non bisogna dimenti­
care che qui non ai è intrapresa una 
opera durevole'. .Esaà è tanto più apr-
prendent'e che pi apparo, col suo ca­
rattere ;efftmero, quale una prpdigipaa 
prodigalifà. 
- Eccoci pure ben lutigi dall'arohitet-

tura' di legno donde sono derivati i 

Che un fortunato., deatipo pensi;,a. 
liberare, la ffraripia. dĵ  .queato ciarla-
tànP ;perio61o9o,!'', , .•; ; , , ., ' 
; ;SarabbP da sperarlo, .. , , . : . . ; . , ,' 
.̂  Halgrado leamenti'te telegrafiòlie in-; 
viale da Londra', i'ifogli antiboulangisti 
TOantangono che ii;gener?^le; Iravasi in 
cattivissimo siato'dì salute.:, il layoio 
fiaìpo a cnl deve assoggettarsi,.per la 
propaganda del partito e i a .soÌFetenze: 
nVoràii gli , caòsaròao un. eaauripiento 
assolato di ;i'orze,, ohe oomp!ioaló,,da 
malattia cardìaca inveterata, desta serie 
apprensioni, " , ;; 
' 'Boulangi-i ' cercò di combattere il 
niale;,pon lìmedi eroici,, m a - l a c o n a e -
guènze necessaria fu il.peggioramento. 

Tennasi, consulto di mediai inglesi i 
quali,,— vista la graviiàidella aitua-
ziòne — réoaronsi a Parigi per comu­
nicarla allo specialista che aveva già 
in cura Boulaiiger e le eui conclusioni 
aono.molto pesaimiate,, 

,U MaWrt aggiunga poi ohe 11 sena­
tore Stella, il quale repossi per alcuni 
giorni n Loudrii, afferma ohe l'aspetto 
di Baulariger è veramente deplorevole. 

Passività 

Suasldi a 9 acci ammalati L. 
Id, a 1 socio impotente „ ,; 

Aasegno'al Mèdico' ' ; » 
Fitto locale;-: • • ' ' - ;- ', 
;iErovviglpne :al oolSeltore ,j-> 
,.(Ìrat|floazipni , , .. ;„ ,, 
Stampe, oanoelleria, ppata e , 
' lHuminaziPne ' '.»_ 
Degrado mobvU „" 

eaeioizi di Miss Laaratta, datlà la Diva 
dell'aria,' - , 

Alle aefàtauli'Maràéaò' a De Papli 
Buguriatoo i.l mSgliPr esitò, perahè daV-
vei!p-:esia:;aé;''to;-!!Seritanp;;;;; ':..:.,V, '• 

• . - tÉaiHlt t , MÌIÌt»>c.:te;P'r6gAj«àa 
dei\*^esiit;'di"atóitife'pliWti'4Ba«dB Mi-: 
litaref|!aBÌnli'4(l(Sintl5il;dal!è ori;;'?, e ' i ja 
alla; 9;'pòin;';|n;;«feàz!!ft.!*ittor!o ' Ema­
nuele :,.....':. :'\ c •;.'.' .-, -,;.• 

1, Maiiolà'Stìl''^ÒÌÌvi"'<iI M s ^ ' ' ' .1 
,^ .lungi» : / Wagner 
=8i'Rimembranze «Le educande , 
• 'di Sorrento » ; '; " 'Usiglj'ó 
3.'''Vòltz9é'«Ttììi'g'ra'tónii» .Strffiss 

"4; Preludiò' 'e dilettò" «Rigò'.' 
l - | to»; :- ,. .-f '•[ ,--"• Verdi 

B, Eanfasia,!, oampè|trC^ifi,l4 ,1 
tempi; (La notte, uragano, ,, 

i :. auriirà a ballo fàntaàtiopj' Roggero 
6 Polka . Trafleri 

S<-u i i l a . i l i i ;Hl l ipFr i iaa e 
4i»ni|^'iitl0ilk^rin. "Coi. primi'del ,p, 
'V,- mese nel looala della Sòaietà .òpéiràia, 

1ÓH3.8;): via del Oriato, per-bara'del'ptófés.tóii 
0,, Riissi; e . B.^tlìrottP si' aprirà'utfa 
scuola pratica,idi,;poinpgl)steria: ejoalll-
gra.fia per i^uel giovani pliPidesideranO 
inipiegarsl; m case; ;ò.imme,rciali,..'pd 
aziertde ' pri-vate. Detta"' ' Scuola ' avrà 

•luogo ogni 'g iorno dalle 6''alle'7 del 
mattino, meno 'il gioyedi e la dorrietìica, 
Osnì allieva,.porrÌBpondera -una ta^sa 
mtjnaile apleplpàta ai;L,:Q.,L',i8crizionP 
ed' il pagamento della tjiaaais' faranno 
presso il bidèllo, della ' I I : Sòiibla Tea-

: l l Ì O a , > I.- '••'•''.'>':\ 1 . : \ - - V . ' ' - - ' : " > ' •'' -• - - ' ' 

300. - ; 
9 t i , -

2616.88' 

. 90(},-r-' 
897,47 

473,50: 
,258,50 
'lOO, —. 
108,32 

"150,34 
2C0.~ 

284.63 
48:40 

Totale L„: 1673.69 

Maggiori attività L ,4320.4!) 
Patrimonio a | 1 marzo i s s a » 222lO,9-} 

•1889 L, 26631.41 Id.: Id. 

Impiegalo come segue ; 
Cassa :: : •-• B, 439,84 
Deposito alla Banca Coo­

perativa Udinese .3719,15 
Valori pubblici ' ' 2Ì24.25 
Antecipazioni.contrP depo­

sito 17910. -
Crediti verso i soci 897.47 
Mobili'e gonfalon'e » 1340.70 

A c q u i s t o d.i;'<pj»SM.I,H.:.prediamo, 
iitile avvBi'tire i; ppèspsspri di oaValli 
ohe'là Società'Aii;onliiia':de1 tramvià'di 
Udina -nelle ore-pòrti; di- AiSHédi '3T"B 
fffpoeclt,.23 oomaih : Sedfe'délla "-Sb-
pielà atesaa, fuor,i;,Porta;,P.oscolle,',-pas 
sera airacqùif;(o, di ,cayalli.;,a.d!lattiif,ft 

'propria eseroizlo., ; ; ' 

Oiiiiiei-vnxl«nl'ntè'iei>t>òllii)|'tiihc 
Stazione di Udina —R. Istituto 'Teòniòp 

..Totale L , 28531.41 

I t o PROVINCIA 

. . ' . ' V U d n i n , « l e i l a v o r o . -A Tol-
,mezzo, Onguetti Giuaeppe, d'anni 12, 
mentre dava il grasso all'ingranaggio 
del Molina rimase impigliato, in 'una 
delle ruote restando,, all'istante cada-
veré;, •• 

GROHAGA GiTTADlA 

C o m i t a t o f r l i i l u n o d r g ; ) ! O -
i 'plKl; , IT(»cl i i l . Presso la Congrega-
•rione.:di,Carità, sede .del Comitato, a 
tutto il corrente mesa di IMaggio si ac­
cettano le domande per l'invio dei pò-
ve.ri bambini scrofolosi ai bagni, di , 
moirp, ' , , ; 

« Le istanza dovranno indicare l'abita­
zione, ed ossero corredate dai parti Acati 
di nascita, yaccinazipne, nonché da cor- I 
tificato medico constatante In qualità 
dell'affeaìoup scrofolosa, , I 

' Si. avverte ohe i lìmiti dell'età por i 
l'invio all'Ospizio SODO da 4 a 13 anni 

, pei fanciulli e dai 4 ai 16 per le 
' fanciulle. 

i . A l t r a r lparaKlOH»'oonyerrebbe 
, fare "alla copertura dalla buca per 
i l'inafftamento sull'angolo dalla Via Bel-
i Iona, vicino al negozio librario dei fra-
, talli Tosolini. 
I Anohe ivi, ceme in quella riparata 
' oon.solleoitudine per cura dall'ufficio 

teoàioP mnpioipale, la cpperlura hauna 
sporgenza, sul marciapiedi da oùatitiiire 
un pericolo per i passanti, - '• 

Speriamo dunque ohe anche questa 
volta l'uffioip suddetto vorrà uaaj'6 
quella premura ohe ben' volentièri ab. 
biapiP avuto H piacere di lodare' in 
altra occasione. , • 

g o c i c t i k À j ^ e n i ) i l i C o m -
j n e r n l o . Abbiamo ricevuto il reso­
conto per' il, settimo esercizio di questa 
:Ì8ti(uzipna cittadina di previdènza e 
precisamente pel periodo dal primo 
aprile 1888 a 31 marzo 188.9, 

Al 'bilancio consuntivo è' premessa 
una relazione, ove dopo aver accen­
nato al moviménto dei sooi ohe al 81 

Al bila.noi.P^ad, alla situazipne patri-
mpnialpf.iànno; peguito. le tabella, del 
nn)vim;en'tp dei,,soci par,categorie, e de­
gli ammalatii^onchè i\n.proapetto,ri.ia-
suntivo della gestione sociale dalla sua 
fondazione, 1 aprile 1882, al 81, marzo 
scorso, 
; Il baramino cosi brillantemente per.-

òbrsp da questa Socielà nei silo! primi 
sette anni di esistenza è arra sionra 
del suo avvenire, che noi le augarià.mo 
il più.prospera e sempre rispondenta 
agli scopi per cui il Sodalizio venne 
istituito. 

Per, norma dei sooi di città e-pro­
vincia, riportiamo l'ordine del giorno 
dell'Assemblea generale, indetta per 
gipyedl 30;0orr. alle ore due-P raezzp 
pura, nella Sede sociale, via-Prefettura 
numero 17, col. seguente ardine del 
giorno ; . : ; 

1, Rendiconto eponomioo. 1888-89, 
2, Nomina di se t te Consiglieri , 
3, Nomina di tre Bieviaori dei conti, , 

: C o » s l i s l l « ' « l l KiOTa. Sedute'del 
Consigliodi Leva dei giorni 13, 14 15 
16 e 17 maggio 1889, 

Oisirailo di Pordenone, ; -

Abili di I. Categorìa 

' " F u ' 
All' Ospitale 
Riformati, 
Rividibili 
Cancellati 
Dilazionati 
Renitenti 

N, 237 
» 69 
» 207 

, , '21 
. . , , 1 1 3 

,'» :127 
„ 7 
„ 26 

; . „ ^ a 

Totale N. 893 

Maggio, 17 pro9 a.]c(((!3p ".re 9 p. giurjlS 
óruij'ftnt. 

U»r. r ia il 10' . ;. 
alolm 116,10 ; :,.. 
iiv. ilrl ìntire 74ff5 •*4,flO ^^9, : 747-3 
L'hiid' relKt'. : 6 5 ' '- '77'" i 7 5 " 7,8 
Stato di cielo , misto, coperto Popérlo ó<i|)ér(o 
Acquapaii-.ln 
|((lìrfis'ioiié' - — 0 6 • «- .. ,XA-Acquapaii-.ln 
|((lìrfis'ioiié' s\V "(fjràl. kil m' ...g-- • 0- •0' 'o .rerul.coatig .; 21..0: SO» "19.5 ''zm 
•Ti-mpcraiu'ra :' . n)assiina;;;8,0 i-„"",, 

( mimina.iS.B , ,, ,.,,; 
Teni,i»raturn miainia, all'aperto 13.Q;, 
Minima esterna nella-'notto'-' • ' " ' ' 

T e a t r o ^ a x l o n a l f . Lo spet­
tacolo ofl'erto dalla Compagnia pèpaoli 
e Marasso attirò iersera numeróso pub-
blioe ch'é si diverti immensamente specie 
agli esercizi degli asmi sapieiltt, pre­
sentati dal direttore sig, Marasso, è 
e dei cani'CJocqW e Sft preaen iati dal 
nano Bagonghi. 

Questi sera alle ore 8 e mezzo be­
neficiata a favore della yerainante brave 
artiste Miss ;MeiràBaò e Màdamigelia 
De Paoli le quali si produ'rranno iii 
nuovi esercizi. 

Si , ripeteranno poi gli .applauditi 

, To l f i i ^ r f i iMt i i a t u n i e o l - i c o )'del 
rUtlloio Cat^tcale ,,di Rpma.-r-,-EÌoe 
voto alle ore 6f pom, dei .giprnp,,l,7 
maggio 1889 i ' ' ' ' . ; , 

Probabilità: ' ; " ' ^ ,.,, 

Vénti deboli frasqhi „4el •1'̂  quadj-untp 
— Cielo nuvoloso con qualòho pioggia 
sul versan te Adriat ìòp '— gerieràlm'anfe 
sereno a l t r o v e , - - . . - --• . > ' 

• (ÙallOskerv, MeleoHooUi Udine) 

i l GiiArtlliiiijgjgl.O:,elegantissimo 
poriodiop (premiato pop rapdaglin di,l? 
classe'all'esiiosiiiório di Firenze) indi­
spensabile ai dilettanti; floticàltòri ed 
alle:signora, .lìj illustrato-cpii'-innunie-i 
ravioli,e, raagniflobe ,ìuoisioui(100.e più 
ìill'aimp) e con eleganti fregi .che ne 
fanno un vero pèrioJicp di lusso.. — 
Esca in liì a 16 pagina sii carta iinta, 
e costa sola L. 3 all'anno, — Dirazionai 
Via .iVIftari, 7,; Torino, 1 " ' - ' 

L'ultimo namerpioontiénei ; : .t-

.Maggio! poesia di E. .Augusto Berta 
—, l bpuquets di (loci seoohi T-. La,luna 
a, le plaPtp —,: La Calla,, aotiopioa .-^ 
'(con inols'.), — Novità flòri'fare pel, 1889 
^ ^ (con 3 iti'bia.) —^Iriafilàiuèntò" degli 
alberi frutti tari"— I pascili'in spalliara 
— Allevamento degl i 'uooal l l da apparr 
la inonto — Opngressp orticolo di: P a i 
r igi -—.Buona pianta, per bordijre (con 
ihois.) —- L e Carb'olineurn ^aveuarius naj 
g ia rd inaggio -— Spedizióne di p iàn te 
vive — ' l ' ra t tarà^ntó de i ' carciofi - ^ 
Gli afidi sui moli — Catriuoli - a m a r i 
— Hepat ioa t r i b o l a — Nuova v a r i e t à 

di Buxus — Il Chr i san themum Mistrass 
H a r d y — Esposizione orticola di Tor ino 
— 450) piante dì roso di 25U0 sppoie 
diverse!i^~<iUna iramensàS ràòcólta:fdi 
orchidee — Abies pinsapo — I l susum 
antiialininticum -r- La entrata delle 
frultàilaliajie'ih Francia —Durata'ger­
minativa dei senii-^^; Varietà :'" Maiizi 
di viole aRtiflpialmente. colorate . .^ -A-
juola (poa fnp,),,,eoo.,,,,,: ;; 

Naraei'ó di ; saggio; . gratis, verranno 
niaiidatì a tutti i lettori del nostro 6ìpr-
nala che ne"' farBaiiò' richiesta ' anòlià 
con semplice-biglietto di visita. ' 

t ^ u a l ' è II i>i-lino d e l b f t n l 
n m t t ^ r l t f l l ' ? ' 'E' la- ' salute' rispón­
dono; tutti,-'Cbe valgono infatti'gir 0-
npri,:il9 rioohezze"senzà--la"salute:? Per 
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èssa soltanto: l a t i t a è: ballaj^ per; ;Msjt, 
soltanto ha sorrisi l'amóre) per oisa il 
cuora prorompe nell'esuberanza dai con 
tento, della felicità. > . 
. Ma la; \salttt8: ò un flofe troppo ; ff»' 

:. .?Wall'aÌM»s-tìàttoibitìitèllff bewjjdgftiiei 
p i i à r t , sta il veléno òlio ncoide: questo 

•::àorè. ;''•:•=• • I.:-:• •: '• • L'i'^::• 'Xr,::,},,: ' "' r 
'• : ÌX sa)igiìé||iOèiìttWÌÌ|',}fiV'(Ì!«!à> l a i 
'tór#>l#i,lj'tóMt.iift»riI|ÌiÌ>atiWc>,S les 
V (nalattie sègi-ata j malattia tutta che la 
• medicina moderna affertia prodotti ttallà; 
. prèlàuza d i un microorganismo nul 
••'.sangue. ^̂ ,' -. . ',,/ „ 

QUaft dunflùa'la èurtt taziòniilé ? Eli-
: min4ré,da,psa,o ; questi ,.^8niipsi'„/ospi(;l 

ohB'nerguasiano.la ijuitiposjjiono,,:, ; < 
Par depurare i l «angu«, pgr.riaogui-

Stara Tjuasto tesoro perduto, la salute, 
avvi lo Sciròppo di Pariglina composto 
dar Dott.Olovannì Mazzuliui di • tioiiia 
premiato all'EspiisiiiloiH mondiali di Bar­
cellona, è di'Br'axelle's: ; • • ' ,, 

Noi! il ' Jaiiiiosp' merbui'ìo, ; n& jtóli: 0, 
metalli ,iria la" >orW, .salsapa^igfia ad i 
Buoolii.dialiH vegetali ne .sono 1 Com­
ponenti. 
• Per una cura, occorrono per io meno 

Ire bottiglia., * . ^ 
Ddpti.iitq limra'jiri'CiliHfl pVesso la furran-

ciiidi I}. CJiiSiìiéssattil,- Semih, fiiriniicia 
jtfoi/ier, «Ih CrJW di Milita, "faruilicià Ronio 
Xiimpiroiii ~ Bolluno. turmaoia fprcettim 
—, IriiisfB; faruiiicla PreiUlmi, furmaoia Po 
rondi. 

ÌORIBBNILE 

"* ifptìiie ' a ' Assise:' èl fyvìgo) " , 

Jeri continua r,aBa«nzìonB .dei testi- i 
moni. . . < • w , , . . ,̂  I 

_,..La deposizione del ,brigadiere dai 
"carabinieri, Eeoauni, e la lettura della A 
ijulazióue de|la pubblica, aiouiezza di-,, 
mostrarono" la leggerezza ^.phe. usa tal­
vòlta ^'autorità pubblica nel raccogliere 
informazioni óhè risaltano pòi false e " 
contradditòrie. •' ' . " ' ' f 

Tutti i' testimoni assunti ieri non 
deposero' sul furto, ma, invece, sulle 
iji^alità'personali degli aoousati, sullei' 
manifestazioni mutabilissime della pub­
blici* opÌn}on«.!ti;: , : ' . i t .•• .•' .'• • : < 

,;l, testimpal Saiioee. baffoni, stabili­
rono clip", le ,c,o,iidizioni .dalla, vista del , 
oo,n.te. Crlstofoii .IJolicr^ti .son.o. tali da 
permettergli di rioono»oera con facilità 
una, persona, ohe, transi.tasso per il 
oortila'délla sua casa. ' ' | 

L^ JepQsiz.one .d9l,,t,ei3lJinoiii.o .2i»TOÌa 
sai runmri notturni ohe ai udivano 
nelle stanza del conte Antonio Poli-
«reti due mesi oiroa prima ohe si coin-
mellesse il furto, fanno sospettare che j 
vi furouo dei tentativi di depròdaziona 
in precadenza. • 

A proposito di questo procasao gli 
avvocati d'Agost nij. Bertacciòli e Ma-
neq mandarono al Uiraltore della Qaz-
eelta di Venezia una lettera, colla 
quale dichiarano che le corrispondenze 
mandate alla Gazzetta sul processo di 
Rovigo, non corrispondono alla impar-. 
zialiià di cui dio prova' la .(Jà«e/toì:i! 
Venezia, e ohe dovrebbe imporsi spe­
cialmente a un cronista giudiziario ed 
i diftnsori dei Colauizi-fitter si ..ore-
donó in dovere di emettere questa di-
«hiiirazione a scarico della loro respon­
sabili là, persuasi perà che la colpa 
defete ricadere esoluaivamaMtesnl.oor-
riapondento d'occasione, il. cui scopo 
evidcntemanlo è quel!; di influire a 
pi'ò'doi Polioreti. 

JOTE SGIEIiTIFIGHE; 
JL'IglKiie della pelle 

ed I enpoal. 
I l prof., Carlo Fasapuo — ohe è uno 

dei più reputat i scittòri d'Igieiie —• ha 
pubblicato aail'lUustfazione Italiana il 
seguente articolo che marita, di esaere 
riprodotto : 

Diceva un grande scienziato fran-
,oese, l'insigne verneuil, ohe l'organi­
smo, umano deve esaere considerato 
come un'aranciera in cui si Sviluppano 
rigogliose .mille vegetazioni. 

Il paragone è grazioso boroe è vero; 
ma il lettore non penai alle aranciere 
profumate dove ai conservano le or­
chidee dai fiori elegantisairai ed il fo-

, gliame delle •paline; delle begonie e dei 
calladi. I vegeta'H lahe si sviluppano 
in,noi e su noi sono i microbi, esseri 
cha !si posaoro paragojiax'e a fanghi 
parassiti, che vivon.(): jajlft,spese .dei 
noalri: tessuti e procurano^diàturbi lievi 
e malattie gravissime.'Una fungàja a» 
dnjique meglio che un'aranciera. 

Nella bocca sono a miriàJi, discen­
dono nai,,oiìnale digarent,e, talora •-- e 

. questi ''sono' i peggiori —"si diffondono 

nel|e^olpoùle!, tarpo, ;n^f li-organi più; 
eafenìsmli é/ll,òon8Umiiti'ó". : ' 

L» palla dall'uomo è;tìn Vero aérbi-
toio di germi dì miorpbì. La soìenza 
dimostrò, odiJtaiorosòoplo e colla «col-
tuirai, dello, rtaoliiatiu^e'i: dì pèlle nella 
ÌEélatina''aWfil.ìtìa:ta:irtittmero; straor­
dinario dì geriJii che v i s i contengono. 
,11 gamplioij.:tò0are:rcol dìtò;*lBgaktìhfli 
f i d a t a t i i I ;i»ia vara ' seminagióne, W-
prestò, 'Stkt-'gàrlni saininati, iiaeoono '«rt*; 
merose le colonie di microbi e di f«n-
•ghi. Una carenza -f_ coma desOriase un, 
celebra romanziera :—pitò essai^a'.^y-

_yelenata I ., 

' ; Perciò i 'moderni chirurghi hanno 
grande ourà della liétlezza della mani 
,8 non ai; accingeranno mai allii più 
niinasoola operajsibne, senaà aver pri­
ma scrupolosamente; raetlcòlosansérile, 
per nn vero" dovere di ooseianzà; di­
sinfettate le loro mani Coll'aoido fe­
nico e, dal aùblirilàto oorroaivo. ' . 

; Essi sanno" che il tocco delle loro 
imiini oòllo nudo,carni può essere causa 
'di terribili iinfezioni. 

ohi dubita di quanto scrivo leggi il 
lavoro del prof. Bizzozero/. una,cele­
brità della scienza medica italiana, sul' 
microbi ohe ai sviluppano sulla gialle. 

Delrest t ì quanto spesso noi ribevìa--
mo coi rasoio l'inobufazione : malaugu­
r a t i di affezioni cutaneo, che dopo 
tutto sono ancora uh' inezia I A Brutt-
swioli, l'anno scorso, ai, manifes'.ò una 
vera epidemia di "sioosis» cioè di una 
malattia della pelle dalla, faccia ; l'Ac­
cademia medica,di quella oi t t i «e ne. 
occupò, e, trovò cha la freccia miste-
rioaa. di Apollo,, cha néJ veoShìo 0-
raètò siv^ttavia il "vitusn idoll'e^iifèimia," 
erft a 'iBraìisvViòh: semplicemente 'e vol-
garraerite il taglio 'del rasóio dì qtiei 
barbieri. , 

Notisi ohe io non voglio qui sparr 
lare dei barbieri di Brunswioh. Dio 
•ma ne guardìl , • • 
"Scrivendo ''inoculazióne» non -¥0111 

.dire chc'feoesaero • ai loro olienti quel 
servizioche -Figaro ,fa a don Bartolo. 

. La itrasmiasione della malattia av­
veniva senza ferita, per, una, vera, sé-
mi.hagione, sulla pelle dei .germi del 
microbio speciale che produce, la 
"sicosis,! 
• l i medici allora consigliarono ohe 
tutto l'arsenale dalla "loilette, veniaae 
regolarmente 'diàinfetlato ; rasoi, pet­
tini, pennelli, spazzole dovevano èssera 
purificati col bagno dii sublimato cor-, 
rosivo. Cosi a poco a poco passò l'e­
pidemia che daturpava: il viso di quei, 
buoni «ittadini. 

Che l'uomo possa essere logico è in­
negabile : ma che lo sia, specialmente 
nelle minuscole cure della snii' salute, 
non so. come si avrebbe il coraggio di 
alìermarlo'.: 

La logicagli insegnerebbe di fare 
un paio di volte all'anno una visita al 
dentista ;. ma al dentista si pensa 
quando ormai non gli rimane altra 
funzione che quella di strappare i danti 
irremissibilmonte condannati di rimet­
terne degli altri 

La logica consiglierebbe di, usare 
saponi disinfeltmti, di mettere in pra-
tica, a scopo igienico, 1' " antiaespsi, „ 
come è applicata oggidì dai medici e 

(dai chirurghi, ma. 1 saponi.disinfettanti 
:''di;cUi è* tipo il 'Sapol Bertelli, "̂  sono 
\ adoperati solamente dai rafiinali e si 

usano, senza un minuscolo riguardo, i 
saponi alla calce spacciati nei "bazar, 
o p p u r e ! aappni alla glicarina... pha 
realmente contengono, invece della gli-; 
ceriiia, una buona metà del loro peso; 
d'acqua.. , 
, 1 1 Sapol è un eecellente sapone, -fatto 
col più autentico olio di oliva ed op-
portnnaineiite medicato. 

Non gli manca il profumo, sebbene 
a questo si debba dare, a parer mio, 
poca importanza. La profumeria mo­
derna ce ne dà oggi delle sapienti com­
binazioni di profumi I 

Quello che io domando ad un sapo­
ne non è l'o'ezzo. Domando all'«ideala» 
dei saponi ; 

1. Che lavi veramente; il ohe non 
fanno molti saponi moderni, "onorati,, 
di etichette meravigliose e di profumi 
soavi. 

2 Che non irriti la pelle ; ciò che & 
un desiderio onesto dei compratori, ma 
che poco'oneatarobnte non' è fatto dai 
saponi pesanti e aoprat^tto dai saponi 
a buon mercato. Si trovano oggidì in 
commercio, invece del 1 classico sapone 
di olio d'olivo, dei saponi di tutti i 
grassi possibili, dei sapóni «resinosi», 
in cui venne saponificata iaipace ed in 
cui si ricerca Invano quel profumo na-, 
turale cha é proprio del sapone d'olio 
d'oliva. ' • 
' Esiste una casa industriale ohe com­
para l'unto dei vagoni, lo depnra della 
particelle di rame ohe contiene e que­
sta roba, fetente a della pessima qua­
lità, converte in saponi per la toe­
letta I 
' 3. Che giovi contro i paraasiti dalla 
polle. 
,: .:QuBsti -laòn:, sono .sempre .miorosco-
ì f i c i , • ' • ' " > ' "•• ••• 

. V e no ha nno, ,il " D e m p d « fpllifio 
loruUi,;, oho è la ro r ina tlclla pelle dèlia 
f u c o i l i . • • - • ' ' . ! ' ' ; - . -i ' '[• - '• ' 

Questo è u n ariionida che vìva nelle 
ghiiindól.e, numi-i'jSiasinie .sulla facòia, 
chi> prOjuoh«.',qnèì'Bltoifzoletti iiòiòai, 
coli jiiià' pantlCihai^jierHi^icIft:( ;niadioi 
anifuhì avevano ,'(ì&lro"A;oriesebiicae(f. 
l i Sùpurucclde que i t i parassi tf senza .al-
tèiàrji i l?tcBsto '^dell t ' inai la; : '^aiiiii, •&-' 
èóiidóla p i t f ' t à iMi&"é *ablic«t&*' ':' ' ^ ' ' 

:Nijn,prepar(Si coma 'BÌnhi . saponi «a- . 
strailomioi„ (poiché i fabbricanti cerca. ! 
rono: i l loro npjme ; •Héll'aStrononiiaìi; il 
terreno alla rnghe , al la (lesquamaziona 
cutanea ed .alla • .darmaiita L e rughe 
non si formano ,ohp,,,rao!to .in r i t a rdo 
in una pelle nu i r i ta dei. migliprl, pr in-
òipii grassi, sicboiiie scriveva, il Man-
tegazza in u h ottiiBó lavorino eullé 
rughe . Cosi dicasi de i ' p a r a s s i t i mioro-
scopici dai bulbi dei peli. 

La canizie prScrtoei Hi perdi ta par­
ziale 0 generij levdella-ibarbai , (piccole 
misarie por chi .non, la patisce), hanno, 
quasi sempre ,per causa ,questi paras­
siti, contro i quali è insufficiente 1'«ac­
qua principe» o.he.È:,la. pomata più da-
cailtatn, e gioverà (semplicemente l 'uso 
di questo sapoha diainfettante, che uc­
cide il naihioo senza danneggiare 1'0-' 

"Spite. 
L 'avven i re ' è per questo saporia an­

tisettico, « parmì d'averlo dimostra to 
con criteri solidi, dì buon aenao, de­
dotti dalle piò recenti scoperte. 

Al buon senso del let tore, il t ra rne 
SUO'profitto.':_ ' :\,]\ ' ' - ' i; ; • , • , ; ; ( ! ; 

p^pf. Carlo Fassono. 

i l i i i i l i i i z i ] j « ' ^Mì i . Il foglio pe­
riodico dulia r. Prefettura ii. 95 con­
tiene: ' : , 

Nella esecuzione ittlraobiliare prò-, 
mossa da Bórtoluttì.Àgiistiiiu fu Gip-
vanni, da Basohiàppo, • contro Fabbro, 
Uosa fu Fraiicpscp moglie a Del Zotto 
(-tiaooino di !,Godia; con sentenza del 
Tribunale di Udine ed in seguito a 
pubblico incanto; fu venduto l'immo­
bile silo in mappa di Pohtebba ed il 
termine per offrire l'aumento non mi­
nore dal sesto scade; ooll'orario d'ufficio 
del giorno 26'maggio corrente. 

- j ,L 'avv. Ellero*Enea di Pordenone 
quale procuratore di S. E. Bóncom-
pagni-Ottoboni duca Marcò' di Róma 
renda noto che nel giorno 2 luglio 
18S9 ore 10 nnt. avrà luògo all'u­
dienza: dar Tribunale idi Pordenone, 
l'incarico e vendita degli immobili,ese-;-
ontatl in .odio ai .signori Fadrigo An-, 1 
tonlo. a BlStz Angelica coniugi di fiu-
raigrande di Pordenone : 

— Nel giud.izio per esecuzione im­
mobiliare, promossa da d'Orlando Elena 
maritata d'Està contro Sonano Gio.-
Batta fa Lorenzo dì Pesttriia, nel 
giorno 4 luglio i889 alle ore 10 ant, 
alla Udienza chetai terrà presso il Tri­
bunale di Tolmezzo avrà luogo l ' in­
canto degli immobili aiti in mappa dì 
Pesariis. 

— Il Tribniiala di Udine con prov-
vediinento Itìjnarifo 1889, ordinò ohe 
aleno assunte nuove informazioni sulla 
persona di losefini Glius^eppe fu Giu­
seppe di Carvacco. 

- - Èssendo riuscito infruttuoso l'in­
canto pel giorno 13 corr. si rende noto 
che alle óre 10 ant. del giorno 27 
corr. in una delle aale della Prefeitura 
di Udine al addiverrà al pubblico in­
canto per lo appalto dei trasporti po­
stali fra Tramonti di Sopra,e Spiliin-
bergo in transito per Tramonti di Sótto, 
Kedona, Medaii e Seqaala, per il 
tempo da 1 luglio 1889 al 30 giugno 
189Ì. . ' ' 

— Le eredità abbandonato da Treppo 
Giovanni fu Giovanni e Biasizzo Lu­
cia di Giuseppe, deceduti a Sadilis, il 
primo nel 19 gennaio 1888 la seconda 
nel 28 marzo 1889,, furono ancettate 
da Biasizzo Giuseppe per conto ed in­
teresse della ,minore da lu i tu te la ta 
Treppo Domenica. 

— Il Municipio di Pas ian Schiavo-
nasco avvisa ohe il 31 maggio corr. 
alle IO ant avrà 'uogo in quell'ufficio 
municipale un'usta per l'eseguimento di 
un fubiiricato scolastico ad nao della 
fraziona di Var iano e ad uso della fra­
zione di Orgnano. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da lob Pietro fu Giovanni da 
Segnacco e Fadin i Maria vedova lob 
da Tarcento contro Michallzza Giacomo 
è Matt ia ,f i ) Pietro; ed in luogo di qua: 
.st'i^ltimo, je»Qsi defunto in corso 'di 
esecnzionii, contro 1 di ini eredi, con 
sentenza del Tribuhiile di Udine ed in 
seguito a pubblico incanto furono ven­
duti gì ' immobili siti in mappa di Tar-
cento e Sedilia ed ' i l termine per of­
frire l 'aumento non minore del sesto 
scada coll'orario d'ufficiò d e l giorno 29 

1 maggio corr. 

I.ISTiiHl» .i>Bi**:ll1»ÌliéA 
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Rend.Italiaiia 5°/, goda gena. 1SS9 

Azioni Banin .Kuionitla . . . . •...' 
; , SmeiVeàeli:. BJÌ dlvld. 
, » Banca (U Crajt.iVeii. nomin 

;( Sócìét4Ten,tìéatr.. nomin 
, Octenifléio, VoBSi, fina "apr.| 

iObbllg. Prestito di Vanesia » pfomi | 

4« 
9S,30 

stìT-

ia-.!!,— 

aa.ist) 

a 
UÀÙ 

t rinfc» a tra 
Cailil «coli. da • » . - d> 

Olanda . . . :• i'I, *̂.. .™._— *-^,mm 

Qerminlit, . .. 8 r - • i - w . ^ . «-,, 123.60 
Frauda. . . , » — lÒO.IO lOii.BO .:—. 
Belgio-, i . . 1 . / , — . ~ i . i " « i , , — -_,__ 
Londra. , . ., S'/i 2D.10 26. Ili 25.15 
Bvlzisni . . . •— i89.9l5 I60.SO • .^,mm 

Vtonna-I'rlos. 4 — a 13.'/, 813 . - • - i - . — 

Bancou. tuitr. «. ai31(4 2t41/e • — , _ 

Poiai a»ao fr. — ,—.— _,_ —.— 

••I 

n.-

ai,' 

aii.'aa' 

. • llléontl. 
Bani!» KMioBtla S—-i 
Banco ili Napoli 6— — Inlerosni tu antiol. 

puiouo Bandita 6 </i a tUnli gàrantitldalló Stato 
«otto forma di Conto Con-, tasso S —• p. •/,. 

' '. Bornr. 
aBNOVAITu.a.li.l 

l i .— Rondi italiana 
iiO.— A2.Baii.Nai. .-^;—,-

, Mobiliare -•—•-
„ Fèr. 'Mér.i i- i—;-
, , „ Modit, —>—:.-

RpMA 17 i , 
Band.; italiana —|™.-
A». Ban. Gén; —.—..i-

MILANO 17 I 
Bend.tt. 98.M. 87.-
Aa. nWr. ••—'.-S \~.~ 
Ca1a.L011.a5.IS.-» 11. -
. Fra. lOÓ.HO.—30.-
,Berl.l3a.70 —-to.-
FÌBESNZE 17.1 

Kend.iitaliana 98 40.-
OamkÉoiidra 85 11. -

, Francia 100.23.-
Az. Forr.Mot. 79 I —.-

„ Mobiliate. 7:12 5,q,-
LONDHA 16 I 

.IdglMa 991/1-
7/:<ì. Italiano 97 1/2-

BKBLINO 17 i 
MoWliaro .. . lifB -lO.-
Austriaoho 10S,sO.-
Lombardo. ;, !—;>-.-i 
Rond. italiana, 97 70.-

TIBNNA 11 
Mobiliato an6 
Lombardo 113 
Aaiitrlaiia Qii 
Banche Nais. 908 
Napol. d'oro 
Coà.lu Parigi 46 

j «a Londra 118 
, Ben. Austriaca ue 
Zecchini imper. 

PAMQi 17 
Rend.Fr. 3«/i h9 
Rond. S '/. por. S' 
Band. 4 '/• 1 OS 
Btnd. iniliana 97 
Cani. saXónd. 25 
Conao], inglese 9,.* 
Oib.ftrr.ital. 818 
OamMo Hai. — 
Rendita turca 17 
Ban.dlParigi 76 i 
Ferr. tunlBÌne 485 
Presi. egi2. 4tìl 

:Pro.spagn. e8t.76 
Banca aconto 540 
,, „ ottom. 5'>fi 

Cred.fond. 13 H 
Albioni Suoa 23'>d 

92.— 
20.— 

96.— 

61).— 
4 7 . -
35.— 
90.— 
19.--

)/8 

1/8-
IJ.— 

•10,-

DISPÀCCI PARTICOLARI 

TIENNAilS' , , / i ; ^ 
Rendita austriaca (carta) 85.65 

Id. i ,ld. (arg.) 88.— 
W. id. (oro). nO.r-

Londra H.l.) Nap. j . ia . -^ . , ' 
MILANO 18 

Rendita ital, 98.27 sera 9Ò.3-Ì 
Napoleoni d'oro 20. 

' PARIGI 18 • 
Chiusura della sera Hai. li7.S0 

Marchi 123.'/. l 'uno —."-

Propr ie tà della tipografia M. BARDUSOO' 
Buj.ATTi AtasSANDRO, gerente respons. 

HOXL pi l i 

.stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta dì 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
20 0 .90 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali GiStanzi. (Vedi Non 
più sirippimenli in quarta pagina). 

6 LA 

i O I ' l FiBBlUCi lilTEIUZl 
(MATI21UALI D,V FABBRICA} 

I» B I . b W e M I > € I O V T fl 
in CAMINO di CODUOIPO, mettarii in com­
mercio allfi meta di iiisggio i prodoUi <Ìfl 
Suo Privilegio a prezzi du non ttìmere con-

La quiililù sccelltìntu tirile argille, U per­
fetti cotturiì -- dovuta e al sistemii, Iloff-
nmnn dfi forni p'-rfezionnto e alla valonllQ 
di chi dirige e presiede »i lavori, io pron-
tfZZH dell'(jgjìuriuietitG di fgoi co/nmls^oiie 
per quHnto forte, nssicumno la ditta di ot­
tenere una numerosa, dittitela. 

La fitbliiic- per quest'anno ha disposto 
riipprontameiitndi trvi m l l l o i i B <|i p c s z i 
II ' N o r t c , potendo ijll'occorretiza aumentare 
il suo prodotto. 

>ì e.segi){scono anche, sopra ordinnEÌoiie, 
lavori iiriistici dì qualunque genere in terra 
Ct'ttH. 

TOADDT 
fuori porta VilUlts - O&s* MsngU'i 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

I RAPPRESENTANTE 

I di Adolfo de Torres y Herm,'' 

primaria Casa , d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

• itf wlifgitt. -::.. Miniera' — Xcreis,-
1 P e r * » — -* llèttn««i e c c . 

• ; Per 1(1 ilìijfìoné Priiiitìèrt^'jiiÙffel^fWi'f;-
copl««n<ii(i«ni:iV*n»»nri|<i»J!,«lÌ\iÌ|<*ì^ 

;L.,«, t(y^;ti, ««,,.«s,"ÌOi:aiièL;n!'iìi:5rig«5-

, Tàgliuvfestito di: inèiiÌ3llÌ|i 
ed inolire"jino svuriato aisortiinpnt&'!|i';Ì'W-:i, 
calli, telèitib per attti^ci^tjiiiiiioJgJ5||ì|lleì?|3 
candide tutto a ftOi-centasimi'aiJqn^tW.^*f*ij' 
, • tìeìges, tóùssiilo,: Tibet,, t;rctorÌ^i;,.!||B(ls|£ 
scili, Jote',damascalo,: Coperto, ; Copsrtóri,.,;' 

: Tappi; ti, Xòrltiinggi, Bi»ìì4Keria (i'(jg(iijiirMi«: 
liAiV.l wA/MAftsiiAfiil .èd ui)a«fai«le.i' 
:qannlìlà d':iltri lirticoli j-tw«t9;«i,inrB»i«l5 ; 
ecec^iiiwiaoili •l.i») uì>|<.4eÌMCJi"»;:;0otl»'''~ 
cnr^«ii:«H o. l 'I iMAiln iln| j^wi^it.itrtìl*, 
<ll«l'iii*« <|<ìl»l.<l««l ploii toi i t» ' ì i i ' l ln ' 
ai»iM«a<o«ia el ieniclf t . , 

: "prestiti rconfeÉoitóli 
SI esBgiii'cò lO comrafitsìeijii • sojìra ' iitiiàM . 
colla mniaiiàn pi)u(o»l|tà;*d"'W'alt08i(i. > ' 

Interessi &mgllàiil: 
Il sottoscritto l i pregia d'ii»verlir«l» hii" ' 

morosa _:sa» Cli(;ntelii di a . w sempre fornito, 
1 firojirio.MAGAZZI^Ò'dl"* :.•,'. ; "'^y:::y 

MACOHINE DA CDOIBf ; • ; 
dei, più piiiomati.uliiu)' modótii.iC.onOflìctiia,; 
specivile. — ;|*rciB*l ,.^c.5iiiyci»loii!tl<'.^'^ 
Aglii'e pciiil ' i li ' tamUìbr' • :•• •^^'•^ ; ; ;: 

Hnccli(Ha"4linpplciÌini. 

per lavar. In binnclieri». 

• Assórtlmciito ;'• - '[V.'-'^/'v'] ':)if:\j'i 

JLampade a petrolio 
MKTEORA -tVMPOi- PATENTE S(5LÌeE 

— Lncignoli e tubi. 

Deppsilo 

Oonoirai artiflofali" 'f *" 
dollii p5lmi» e ;Rre(niiit% tfàbbrìca G. SARDI 
.0 C ,d i .Voneiia.,;,. :,,,.,.; . . ^ 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinaa'ooi dirrllainenta a 

Giuseppe Balilan 
lldine-PiaMà-detcOuonio 

All' fmporiO' CHornalì 
(Rimpiilt.i ni caffé Corazza) 

PROPRIETARIO ACHlljl.E MORETTI, 

Nuove iniporlantisiimo pubbiicazioù} illu­
strate, d'atlunliiil : •'•'••. :-• '••it/-*' ,'.;i*'", 

Romnuzo Ain»i '« l ieni lu to di' Silys. ;; 
tore l'arinii 0 i l i o V ig i lo dì SàlyatOre 
Farina, ricca f d elegantissima ediiìòne.illn-, 
stratil arti-Slicamento a cent.15, la dispensa, 
sono pubblicato 3 dispense. *' 

L'ISNiinNizlotie III P a r l a r l l l u -
Htratn del' 1889 a o«nt 10 li di.speiis» 
di otto pagine con ricchi disegui iforiiiiiio.: 

I Esposizioni L'niver.-iali, P , 
<. I l i»r l»oJpc «|!(llii'l»;!«ewo?'/e'i'(fli 

Suicid'i 11 cent. 10 in dispensa ijluiitratà.;:; 
sono pubblicate le prime dispense. > 

l i ' an i iu f j s » , avveiiimenli, costijnii,' 
[ opere 0 corultori d'Ippolito Gauticr a'Ciìnl, 
' 10 l» dispensa illustrala. :: H ,; 
I PpeiUcUo t o s l n a l l d e l pa(Irò' '(*-

j toal l i t» ilo stOii tefeUr» in volpile 
I completo L, 3.50 e in se.'ic da L 1 diviso 
• in tra serie. '''ui.) 
I L'Kull» I r rodoHin d i G u s t n y » 
' Villosi illustrate nili.sticMnfnte in formato 

gnindissiino a cent' 10 la dispensa sono 
pubblicate le prime dispenso, 

I L'Emporio giornali è fornito di tutto-, le 
ptiliblicHtìonI a di'penso, è ' provvisto ^^ ì 
gioriiiiii di Mode, giorimli Lellerari e dei 
migliori giornali; quotiiliani del regno. 

* ' ' ' '. iiii...l'i inni 1'.; iiniMiiii'i l'in' I ' " i l i , li, 

j" .AVVISO^ ., 
' . Air Albergo ,d'Italia sono aperti 1. 

Bagni. 
r Preazi por un biiglib L- .i."' 

Abbonamento a 12 bagni „ 10 ,,, 
I Idem 6, „ „ 6,v 

Si avverte cbe a maggior aicurSisZa 
per l'igiene venne introdotto nei me­
desimi l'acqua del nuovo Acquedotto. 

I A. Bulloni e figli. 

• Kaifigazifliie.: generale'italiana • : 
(Vedi avttish'Hn quarta pàgina) 
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liaWi.ij'Lr 
5j^ittll si tìetjvètto esieluM^ presso V A^ni i^ |*Hfttì|^yé M̂^̂  piiMilitìtà, 
Ronaiii © iìitó' l'ihteriiió pressai l'Alniniiùstrazìonei^ giornale. 

,$h 

t:^^ 

EB*-tlliKB' 
ott ÌÀO «ai 
t,,i„.6.20,»nt,', 
'••'.••ftiéma-

;:isas2 

••'óW Ì̂5JB'"ÌÌBf; 

i,;j., l,0,25.JI)Ji, 

mm 

OmnJtKi» : 
,'ai«tte;. 
t I f i i I f l iW 
•oHihitiur 

«ré T,<— «ni 

tifii 
DÀ VBNBJl*!-
OM .4.40,«lì. "aifeià -̂
, , , 6;1B" »At, (ittlbttt 
' , 1 0 . 4 0 iteti 'CrtnÉibuii 

1. v.; a.40 ». diretto 
, 6.89., • oainlbtt» 

; • . ;-8.«i:*y rUttW 

":'Li:d:oB'=iint 

i, 0.6B J: 
,,•3,36 «B' 

'lìémi&V.:;',,. 
Ilaria M-
jitiSMliW.; 

~ * , - ' I ' 0 K » » S B * 

(tiée •S.SOi'Wii 
9.40 Mnt 
,l,8a„p,'' 
t.às.».:: 

tt : 8,!aiiS, 

()A »>0li»«BB4 
WO 8.20' M. :fiaipilij 

•diteti» 
,i i, 3.24 p. anulb. 
- , 4.B»p.: • 0Mmb.^' 
:•; «.8B B.- dlTflrto 

. ; A uiitMU-

ór* 8.15 »»t 
W 10.6B , • 

, , 6.10 p. 
'„ 7.20 p. 
„ 8.10 p. 

•,l«'W8l ';,' 
i-oiinlbs. 
l.aUtO;* 
•««iib. 

• • ; ' " i i * 

aa'tìfc' 

fl.41,„ 
:8.a6, : 

'"''ìttlsttì''"' 

•AdOli^ONg 

lìitì 'iM& • «nt 
kiKSao tot 

; .,,18,87?. 

V : 6'.4S; .-p. '" 

||A ooRMOna 1 
ih 10,20 ani. 

1,10.60 «ni, 
,,, (2.4(ip.' I 

. ; , ,7.10 i>̂  j 
% 12.20 ant. ! 

oanlb 
; otenib 

misto 
otacìbue 
alito 

A tlDWB 
or» 10.67 UBI. 

12,86 p . 
4,19 0 . 
7.60 n.: i 
1.06 «nt 

A OIViDALB 
'ir* ' 'b.36»at; 
V, il 11.68 ,. 

„. ,711 . 
•.•^••8.B7-„ 

DA 01 VIUA1.K 
0*0 ' 7,— «ni. 

, • 0 . 4 4 , 
. «t; 12.27 p. 

, 4.80 p. 
; 7.80 , 

uisto 

omnlliiia 

A o n i N s 

oro 7.81. »nt 
.'10.16:.' 
13,58 9 
j.BOpi 

. 8.0l'-«i 
j i ' .BA 
•'•Oti'ì 

UDINg 

7.tóitot, :/,OUii«JISl *; *ÌlH8t(>," 

B;20;.jp;v,, OjflSlbM; 
Da ,ft,Hogr«àro fté)^, yenezin alle 
D'S'^étóiii'Sì'i'ivò'à' Pbrfogi-uiir'o 

A PORTOOR. 
ore ift4!) Mt, 
• 8,87 p . 

7,16, 

DAPORTOaR. 
ore 6.61 ant. 
', l.ia p. 

„ 4.33 p. 
oi:e 10.10. ant, 
alle oro 12.66, 

1
, A U n i N B 
ore, 8.63ant 
,„ 8.08 p;., 

ri, 8.8' h 
è 7 SI ,:ppiii, ; . 

iÌ|Ìfol per ale iiliaw 
•••'«•.^'''^•'•••("•'••••••'"•'•'V~;""/SÒCÌE'l'i'KÌUNlTB,' ''.ii''';;'/'-.. •. '^ 

'\/- i¥H !-»,vH'. "':'i -̂^ .: i •• Capitilo 1 ''''[' . , . ' ' . " . ' " 

« • v''*-".Ststutirib 10fliOOÓ,000 - - Emesib e trefàatb,;B5,OOi3,()0j(j'' ,(, 

Piana Acgmt>erde,,,,rimi>el(o, alla Slaiiotte Principe 

, Partenze dei mesi dì MAGGIO e GroGNO;T889, ' 

Per l l ó n t e v i d c o e Rùcnos-<<1 îrej>f 

Vapore.jipstRlS: r i ; • , j ; ì ' l i i t ' partirà il : ^ 

« » INOllP^ÈNDÉliiTE.,..:,.; 1».:», 

jiérHiilttfi^aiitólio e Santcys (Brasile) ;• 

(Per Deoreto Ministeriale furono sospèse le'partenze). 

' i l i ; Ol'xrid.ale:' 

Per ViLPlRilSp, OiLliO 8d »Uri scali dol PAOÌFIOO 

. ' : /PÌÌITENZB: nipBTTE ,ÒGNI ' DUE MESI 

,, ,Piri^ar8J peit Ue^'.ai-e PaasBUgieri all' U f U e i o " d e l l a S o -
iRictèt in C d i i i c "Kla À q i i l l r j a . TU. 0 4 . 

^ Unieo spsoialista dalle (cinto rinomate Qabané Civiiialesi 

D , .L'ospiirlèiiJa fatta e l i ! sistema di dohfezioMe 8 óbttiii-a 
P dello Onltuiite,, permsitboa ' al fàbbrionioro dì gMiiiiiìrle 
E ,• niwgiabili e'; biiilie per olt're un; mew dilla Ibrof alibrióaJÌpue j 
^ purctó il (ièsodelle'intóesìme non sia,inferiore al,mqtio^^ 
j] grHinma. Questo dolce però, ysi risoaldato al momento di man , 
[ rginrlo, ' 
K; I' Avverte olio ogni, giorno imraancaUilraonlO: una ed anche più 
E' vollb eueina le.auddolto «li l iaine, ed è perciò in grado dì 
f offrirlo quasi caldo a qu ilunqun per.iona cho ne facesse rióhie-, 
f sia, Soggìngo ciò por rasaicuraro la sua numiirosa clientela 
UVli?! fallo'suo,' ' '• 
P , Pur troppo a'Civìdald molti si àppéoprianq^iicsta specìàìiià 
f, a dabiio del iegiitìmò e4 liilico fabbricatore il qunle po'r.eyi-
P.; -tare Ogni lióqtràftaliioiiB veiiiie le suddeHij 'ÙàitauK, munite 
jj' sempre di eticlieita.avviso a stampa, eonsimiio.al presente por-
I; tanta là firma autografa .dello slesao. fabbricatore, 
\,: GIROLOMÓ TOFFALONt .̂  

\ggsìtf̂ aiS''''sfr''''''gaic~'''''''''"''rt<î ^^ 

GtóyjiQl conservarsi sano faccia'uso delle vere 
''"•''' I W • - I 'TÌ ' ' ' ' " ' i •" -'^l'i' , • , gì""»»» • r ' ti il .!•,:., ' ' 

lonlvo-ptericnUVci^antl innlrroldall 'c l ie V c " |iFc|i^r»t<> 
«Isi ó l t r e <tO niiill n e l l ' u n < l c a 

''•••-:^p'ikm^i^^i^:ìà'wQiMM Ali :.:,;'•• 
' . t'incontrastabile successo ottenuto qui da nna 'lunga serie di anni, 

conlè!"Ìo jfirova il grandp con.snmp che : se .ne ,fa, npn.'b? le anirentate. ricer-, 
che,' olle' mi' p<!r*eiigoiio di (i(lé Jienelìòp rifpedio, ni inóoraggilino a'diffón­
derle maggiorraent.è: onde tiilti pos-sniiò froir(j;dalla loia salata™ «ffiqacis.'. 

Queste Pilltilii'sono raccomandabili soit'ògiii.ràppftHo nói casi di disturbi 
emorroidali, stiticliezia ' iibituale di'!' veriti-s, iiiajipBti-niiii: dolori di testa, 
rìesdoiiò'di grande ntilllà onde raiglióriire fjli uraóri^didló stonio'có, rinróf-; 
sarlo ed impedire cosi-IH facili indigftstionu'oUre'di'ciò'iìgisnbnò còiiift'deì 
pnrative del sangue ricó'^liueiidoue la; suacrasi, iroijjfibrandnlb' da liltimo 
in modo da facilitare perfino le ;ritardatè,o Biancanti, mestruazioni. 

i t'uso di quesito preserva da fomiti .morbosi [^a.strici, ittPrieii biliosi :e' 
verminosi, venendo.quustiinsfnsibilniente, distrutti ed .evacuati. . , ; 

Riescono di'sbmiìiaofficacìi a tlitte quelle,personescbe oonduco'no pna 
vita sedentaria, oche fanno (ideo esercizio, o vanno soggetti ad.alTqiioni 
crpoicbei coll'usa di • queste.' l'ijlole si • proc'o'rerat no Sanooppetito, .facili di­
gestióni ed evacua'/ipni ; reg,ilari,,, senza sofirir ! il miniiiiO'. .disturbo, ne, per. 
dolori od altre irritazioni: prodotte da tanti, altri specìfici; ,di più,'in inerilp 
alla, loro oomposizìòne, sgisfflno, blandamenia e, possono , venire osate cóli' 
buon successo ili og'nì eia, féinperamento 6 sesso. "' ,; 

inósté e inetotlo! di cura; > „ I 
•, Clii và'soggotto'à 9titibhBzza,"pesah'<ézi4,di tòsta e facili, indigestioni 
prdinariamènta ne 'prenda'Una o Due alla sera od' anche-fra j l .giprno,,a 
con brodo 0 con-tjualché .bìbita, o cibo'caldo;-chi poi'fisSe. aggravato od 

/^aalche altro incomodo ed Bbbiso^oas.ie. di-éha ìpiùipronla.aziono, potri ali­
mentare la dose fino q n A t t r » Pillole, continuando .od alternando a secon­
da del bisogno, séóza alterai il'solito metodo dì vita, o ciò fibo àche sa-' 
ranno sparite quello indisjiosizìoni per lo'quali vengono p'resel 

/•'"AW'i'cil*tci|Ì2;è,. 
Ad evitare contrairi)ZÌoni l'etichetta esterna,della scatola sarà munita 

della firma in rossî  P, Fonda, cosi pure, la. presente i'fruzione. 
Tutti quelli'che he faraiinp uso sono gen(ilment8 pregati di. divulgare, 

la presente istruzione e yqlcr riiùèttero informazioni, a l fabìiricatore, suU ef­
ficacia'delle'stesse, . . . ^ 

Trovansì io tutte le, principali Farmacie, '', 

„::....vV^v;.r ; ' . . « , .;.'..'..''\.-r'.:'..':-.:.'y.;rvSJ^, 

W(i Iriii striopenti g 
.(iuarigionb garantita in 20 o 30 giorni, mediante i (Con- . 

felli pcgHtaìi Cokami, ' in' «iltozìono dòlio' Caiidofétte, 1' 
tìadesimi Sqgrogandi inblti'a' le' arenàlle, tolgiàho ì bra'clbri 
uretrali, vincono i Bussi bianchi dèli» dshiib ér'iartnnii ihìra- ' 
•hilmente lo goccette di qualsiasi d«tn,''siiino purS'ntlsnute: 
incurabili,-, 

Effetto, constalatb; da una,iecoezionale-cóilezìone, di olir«;g(p 
2 00 attestati,fra,lotterò di ringraziamenti .rii ammitlati gua.. 
riti a cerìfipati Siedici .d) tutta, 1!,Europa Ceptriile, at,te8tali,,^1 
visibili in Parigi, ttòulevafd Diderot 38 presso, l!aî ,toró prof, l'W, 
A. Costàhii e garantito da.llo stes.«o ;i|Uto,re . jigl''increduli ' JK; 
col pagaTienjto .dopò''la guai-igionecoh trii'tiàtiviì 'da'convenirsi"'§j| 

Scàtola 'dà 50 coiifetti, 'alti èlio Slòmilco:anche 'il piii de-' 85 | 
Ifcato L.'à.SÓ. tiiito con deltagliàtissiiiitt istriizlonii, • ad un R i 
estratto di 50 importanti attestati fra cortificisti molici e leti S 
terfldiringràzianioBtl di -ammalati gniiritiinell'anno.. 1388 Si 
trovano in; tutte le,buone firrancio e drogherie dell'Universo,:. : ^ S 
,; |n.,Upi.NE,prea,so il firmicista A«( in« to ll,i>iioro jlla R | Q 
«Fenice, Risorta»,.,,che ne'fa .spédizioria 1iét ' Kegnò me- te<§ 
diante auinontó di oont.' 70 pel pacco postale. ? ' ^ § 

' • • ' ,"':..".' '• : • " ' K S 

toilLQiiMaìa'iiraiiiiiffliiiinffliiaiani^, 

iiifilPeio 
: ; , , • . • . ; ' ; ' • A(aUA TJ-ERÈUGINOSA ' "" •:;„^ 

Modagliiia,llq, Esposizioni di ; Milano. Franooforti? S|m,'Triésìe, Nizza, 
'l'orino; 0 iAccadèmia Nazionale Parigli'' • '• . . ' - . ' , .. > ! i 

1 'L'Aqiiaulell" Al«'lllCA':»'oyTIì' '-»|-|»t!J:o>''fra.le: fèrrugliiosa ' la 
piùriccadiiferrO e'iii gas; 0 pdr'cOnWégiiédza là pili offioaeè q la m'egiio 
si'pporIBtii dai debòli L'Aqua di i'ÌSJO'òlt'reqksé're priva ' .ili' osse & 
eiiste in qjìnntità, in <jati|ii di' Réobaro cOn dannò di ohi no.psà, olfro, il 
viiiitsggio iìressorii una bibita gradita,e di:con'serva,rsi-iiiaUtjrataegasosa. 
— Servò mirabilmente ilei-dolori'di stomaqo, mj.latliq-idi fegato, djfliciii 
digqstiqni, ipocondrie, palpitBzioiu",:di cuore,, ifirezijui nervoso^ «mqrrbgif, 
clorosi,'ecc..:,,--.,;,_"; •,,',,:,,; ' :..;,•, ••.', vh ••••i .,•'..Atiuìi,-- \. .;:;.,"•''!b>j.'.: 

• Rivolgersi alla OinRf ' IOKE della FONVIiS in UllESCi.*, dai si­
gnori farmacisti: e depositi annunòiati,' eàigendo sèmpre Acqua dell'Antica 
Fonte Péjo '(non so'o Acqua l'i'jo)' e rhd o'sriì Botligliii' •ab'.ia ' rcllchelta' e 
la -capsula;- con'' impressovi — AKTICA' PONll'K ;PE J » ' UOR-
««BTIl ^i- ' ' ' • ' ' ' ' . • " ' • . • " " - ; ' " ' • : . ' ' ; 
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Signore, 

Mi ì)regio portare a vostra conoscenza che deliberai di liquidare voloutariamente 

la mia filiale di Udine, affidando la liquidazione dell'asse .attivo per mio conto alla 

', ditta , • '; , 

:- ,-:: Confidò ohe verrete-favorire dei vostri comandi anclie i suddetti signori, e vr ri­

verisco con tutta stima. • - -

Pietro Uarliaro. 

Abbiamo l'onora di informarvi che con atto regclàrb-- . rogi t i li'otajo'dòtt," So- ' 

mèda—- abbilimo stipulato contratto di Società sotto la ragione ; 

per l'esercizio di sarioria con de.pòéitp vestiti pbrifezioiiati, ' , , ,, ' 

t a sede della nostra Società è in via Meroatoveoohio n, ?• nell'attuale negozìoidel; 

signor Pietro Barbaro, per cdiito ed ordine del'quale,'come da annessa biroolarò,: proce­

diamo alla Uquidazione delle, raeroi:,psistenti. Continueremo poi.-l'esercizio in, vià',rogpla,fe 

.a per solo ed esclusivo'.nostro canto', . ' ;' " i 

Vogliate prender nota della ndstra firma è lie^a fldu,ci?t,,^bbiate si oótitiiiuàrcv 

l'appoggio dei vostri riveriti - comandi, ohe avranno le nostra migliori.cure, -vi. presen­

tiamo. Signora, i nostri'distinti saluti, • 

-•'•'. :'lfic'lro'-'ilns'eìhesi' ' 
<||nìiitÌno JLeoncìili 

IJdinej 1889 — Tip. Marco Bardueoo 


